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L Colomiatti—Not, Demaria: 

milano, 95. — Leggiamo nel Pingol 

I nostri lettori ricordano che, qualche mese 


‘TORINO, 27 LUGLIO 1871. 


MI 
L'orazione del signor Thiers. 
| 1 Francesi banno, perduto; la bussola 


l'anno scorso, nè l'hanno ritrovatn, que- 
stanno. Nella famosa discussione delle 


le finanze, svolgere i suoî commerci @ 
nissona vaghezza d'impacciarsi dello coso 
‘altrui. Non tende a gareggiare collo altre 
nazioni che nelle benefiche arti dulla 
pace. Invece scissa, oppressa, in balla di 
potentati stranieri, come la, vorrebbe il 
‘ig. !Cliicxs, non tenderebbe mai ad ‘altro 
che a turbare l'ordine esistente di cose. 


‘tura Îl principio: della! nazionalità. Ma [isolata l'Italia; !n quale ha degli nileati 
naturali, ed ecco il motivo, il solo mo: 
tivo: per cui il signor Thiers si. oppone 
al rinvio delle petizioni ul ministro. de- 
gli affari esteri, Dategli la forza ed egli 
concortorà col sno suffragio a rilanciare | 


nell'abbiezione; nella miseria, nell'impo- 


comu potrà ancora invocare a nome della| 
ri 





siîtà popolare Ja riunione dell 
della Lorena essa che non tiene il 
minimo conto dei voti dei Romani? Cominoi 
dunque a restituire Avignone al Papa essn 
‘che crede superiore ad ogui altro diritto 





ten 
























{ petizioni vescovili non si sono mostrati 





nè saggi, nè generosi, nè alneeri, nè 
prudenti, nè finalmente  dignitosi. Non 
‘avrommo maî creduto che quella nobile 
nazione! potesso scendere sì busso. Comin- 
ciando) dal discorso del signor Thiera, 
‘esso è vin tessuto di errori e di monzogne. 

Si prò spiegare la condotta di. quel- 
l'uomo, per altra parte di si splendida 
intelligonza, solo pel suo cccessivo amor 
proprio. La smania di mostrare che avesse 
avuto ragione nel giudionre degli eventi 
‘contemporanei ‘e torto coloro che nom ne 
seguirono la vieta politica lo indusse a 
dipingere le cose coi colori più falsi, 
‘nolie a costo di offendere profondamente 
una mazione, con cui la Francia ha il 
massimo interesse di rimanere unita, nna 
nazione che, a dotta del medesimo, signor 
Thiiers, è riconosciuta ed approvata da 
tutti gli Stati di Europa, coi quali man- 
tiene: lo più amichevoli relazioni 

Questa sua cecità lo foce cadere per- 
sino Ini, storico eminente, in errori con- 
sernenti la storia del suo paese. Si an 
infatti che Enrico IV aveva stretto le- 
gami di alleanza col duon di Savoia 
Carlo Emanuele 1, già anelante alla 
grandezza d'Italia, e che ee îl ferro d'un 
assassino non' avesse troncato i giorni di 
quel gran monaren francese, ln Lombar- 
dia si sarebbe probabilmente riunita al- 
lora al Piemonte, costituendo un 
forta nucleo di regno italiano. 

Ma îl signor Thiers , che pare avere 
consacrato la vita all'effettanmento del- 
l'equilibrio europeo, come mai non s'av- 
vede che un vero equilibrio si poteva 
solo ottenere rispettando le diverse na- 
zionalità europee 6 chie sinchè non si 
‘fossero esse solennemente ricono vi 
‘sarebbe sempre stata una grande causa 
di perturbazione e la pace non sarebbe 
mai stata stabile? E qual equilibrio, si 
può sperare quando non si può fare. a5- 
‘seguemento sulla. pace ? 

Coi l'Italia, divenuta una potenza pri- 
marie, non lia interesse alenno a turbare 

















così 





la pace d'Europa e non scenderà sicura-| 


‘mente mai in campo che aggredita, quando 





Nè lia molta ragione di rallegrassi il 
‘sig. Thiers della parte che rappresentava 
la Francia nel mondo al tempo in cni ne 
era egli ministro e quando non esisteva 
‘ancora il Regno d'Italia. Jufatti la mo- 
narchia francese al tempo di Lmigi Fi 
Lippo appena era annoverata fra le grandi 
potenze, le questioni più importanti si 
‘scioglievano senza il suo consenso e tanto 
‘questo avvilineutò coceva ai Francesi! 
clie rovesciarono nella loro collera la! 
monarchia di luglio. Sarebbe stato me- 
glio riformarla in senso liberale, ma 
il fatto sta che la Francia non poteva! 
‘punto impedito le soverchianze degli al- 
tri Stati e lsoiò cononlcare la sven- 
turata Polonia, la quale ogni anno di- 
cevasi: por jstrazio che non perirebbe. 

Lu Franoia imperiale coniumise, certo un 
gravissimo errore, che la precipitò in nl 
‘abisso; di mali, ma questo. errore lo po: 
teva agevolmente evitare, Intanto nissuno 
può negare che, quantunque fosse già.ri- 
sorta l’Italia, la Francia era salita molto 
più alto che non fosse sotto 1 precedente 
|Governo, aveva represso l'ambizione della 
‘Tussia e loquistaro due nuove provincie, 
|cle già avevano fatio parte dell'impero. 
| Cade con ciò tutta l'argomentazione del 
‘signor. Thiers. 

Ma: questi non solo non è giusto nei 
lsuoî giudizi ma manca essenzialmente, 
come cittadino, di generosità, e. con ciò 
tendé a scemare la vera potenza della 
Francia. Questa infatti consisteva nell'in- 
fiuenza morale. che aveva saputo, acqui- 
atare, coll’avere sporto la mano agli op- 
pressi, aî Greci e agl'Italiani. Ora col 
‘deplorare la: parte presa. dalla Francia 
alla indipendenza Italiana, parte non del 
tutto disinteressata perchè pagata col 
| prezzo di duo nobili provincie, il signor 
|'Thiers, applaudito per loro sventura dai 
| Francesi în questa congiuntura, fa. per- 
leve alla sua maziono tutta la simpatia 
{e lu riconoscenza che st ern acquistata. 
| La Eranoin, ch'ebbé la fortuna: di for: 
| mare ino Stato omogeneo, di vedere ran- 
nodati sotto la sua bandiera tutti i po- 






































quello che allegano i Papi sulle terre su 
cui hanno esereltato signoria. Puro iu- 
possibile che nn uomo di Stato possa me- 
mar vampo di professare il più sfacciato 
egolsiao. La giustizia celo  sveututata- 
mente molte volte alla forza e s'inter: 
preta la giustizia secondo la norma del- 
l'ntile; ma accadle raramente, in questo 
secolo che da una ringhiera si bandisse 
tina dottrina pari a quella del sig. Thiera, 
il quale rimpiauge tutte Je, mostruosità 
dal congresso di Vienna, perchè crede 
clie queste potessero tornar utili al suo 
paese. E un'assemblea. riunita in virtù 
del suftragio universale fa i più vivi ap 
pleusi a quella deificazione della furza 
brutale! 


Nel discorso del sig. Thiers troviamo 
tali frasi riguardanti ln condizione del 
Papa, che dimostrano in chi le proferi la 
più rimovevole parzialità, per non dire 
dissimulazione 6 malafede. Fa ve 
mente afn iì vedere un personaggio sì 
autorevole far quasi bordone alle. più 
sconce menzogne della stampa clericale. 
Tutti i cattolici, dice esso, dimandano 88. 
il Papa, rinchiuso nel Vaticano, vi è 
libero. Ora chi gli vieta di useirne?e se 
non ve, trova forse ostacoli a benedire) 
chi gli è devoto, a scagliare dei fulmini, 
a dettare e pubblicare delle enofoliche, a 
dare. delle. regulo di condotta, insomma 
al esercitare qualche atto del sublime 
suo ministero? E i suoi partigiani non 
ispinsero nella stampa la libertà sino 
‘alla licenza e proprio nella capitale d'I- 
talia? È più libero il Papa In Francia, 
stretto com'è dal concordato, o in Italia, 
ove fn sancita per esso la più ampia li- 
bertà? Il sig. Thiers naturalmente non 
fa motto di ciò, lascia senza risposta la 
domanda, lascia credere prigione il Papa, 
la cui libertà non è menomata che da chi 
circonda la sua persona, Orsù ci dica da 
chi ed in quale modo è vincolato. 

Ma Ja forza, sempro Ja forza, ecco l'i- 
dolo del signor Thiers, quell'idolo a ci 
s'inchina sempre nelle sue narrazioni; 
per cui di sempre ‘quasi involontaria 
‘mette ragione, come storico, al vincitore 









































tenza questa povera Italia, la quale ebbi 
il grave torto di volersi redimere, 0 col- 
l'aiuto della Franoia o senza la Francia, 
è certo contro la voglia de! sig. Thiers. 
Sveuturatamento questa Italia è divenuta 





neroso e Qi più savio, che una mesohin 
siftittuva delle più rancide ilee, contu. 
tate le mille volte. 

E tuttavia, checchè dicasi, Il signo 


rono di lui , vollero una dichiarazione 
verso l'Italia. E tuttavia il sig. Thiere 
si acconcia a quella. parte così poco de: 
lascia scorgere tutto. il desiderio di nuo. 


cerci e la coscienza di non poter riuscir 


che ha-riconoscito come cessata in di 
itto la convenzione di settembre, che i 
è sempre spacciato per amico dell'Italia, 
dir verbo ? ‘gli permette. ancora Ja su: 


impongono degli atti così dissonanti all 
Sua vita anteriore? L'Assemblea pui manci 


nifesterà egnali sentimenti ,, ma infine 





si ha pote 





di'nuocergli. 


ITALIA 


Chieri. — Ci sorivono: 





tagli de L. 9, 





0 fa, la nostra città fù colpita da_ terrore, per 


tiù atroce assassinio commesso all'albergo della 

Ville. Due forestieri russi vi eran 

‘li sogtente, uno 

rozzato mel proprio, lotto, e dell'al: 
iù traccia. Tatte le 











una gran potenza non per colpa del si- 
guor 'Phiers, nè per colpa dell'Assemblea 
sui parla, ed è giocoforza riconoscerla. 
Esco la morale del capo del potere, es6- 
cutivo della Francia, dal quale si avpet- 
tava certamente qualolie cosn di più ge 


‘hiera toccò una sconfitta , non si fida 
impotente: bensi porelié i fatti non lal 
‘possono seguire , ma esplicita di ostilità 


corona di una grande nazione , la. quale 


nel suo intento. E quale meschina figura 
non fa in quella tenzone il sig. Favre 


‘ed ora la lascia tacciare di sleale senza 


dignità di rimanere al potere quando gli 


persino della più volgare prodenza nel 
manifestare i suoi voti. Noi crediamo che! 
essa abbia il massimo. torto nel trattare 
l’Italia: da nemica, vogliamo sperare an- 
cora che una. nuova Assemblea non ma- 


una vera follia l'aizzare chi a torto od 
agione 4i crede nemico, quando non 





La Commissione sottoscritta rendo di. pub- 
blica ragione che i biglietti. iducinri ‘n. tre 
1 e da cont; 50, emessi dalla 


fatte fin qui, rivscitono mille. 





hd 

Ora ima nota della Polizia. rissa, al pro: SÌ 
‘ourature: del: Re di Milano, annuncia" 

‘di an seicento Koutouzofî, od Ourounzafi ehe “2 


‘fi ha tutte le ragioni di credere come l'autore 
‘di quell'assassiio, 
Fa spedito alla nosttà Autorità giudiziaria 
5l ritratto fotografico dell'arrestato, ‘e venne, 
indubbiamente riconosciuto non solo dal per: 
sonale di servizio dell'albergo della Ville, ma 
‘anche dal cambista Grisi, E da altri, per l'in- 
‘dividuo ‘che acoompaguava ‘il Krasaoraky; e 
lie scomparve nel gioruo in cui questi fu hs- 
‘dssimato, 

"Assicurasi cho l'Antorità russa 
vocaro a nè il processo, 


Firenze, 25, — La scorsa notte un ca; 
rabiuiere, calandosi con una fune: dalla fi 
‘stra della propria stanza, naoiva dalla caserma; 
(dov'era in arresto. 
Recatosi fuori di. porta. alli. Croce, sulla. 
riva dell'Arno — precisamente nella località 
detta. II pontone — l'infelice si esploso. più 
colpi di revolver nella testa © nel: petto (e 
cade riverso el fumo. 

1 calpi di revolver farono uliti da alcune 
‘Persone lie abitano nelle case vicine. 

E questa mattina il cadavere el suicida fn 
tiovato, nella testa è nel petto orribilinente 
i | squarciato. 

Era un giovano di 62 anni, di Alessandria 
della Paglia (irilto) 


Civitavecchia, 23, — Scrivono alia Zi 
bertà di Roma 
«Un magnifico legno americano, una cot- 
vetta a vapore di primo ordine: deniminata 

‘comandata dal capitano di vascello 
munita, di 21 cagnoni, con 412 no 
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Stewena, 
mini di equipaggio, giunse qui ieri nelle ore 
pomeridiane proveniente da Napoli. Stante la 
sua grandezza straordimaria, non avendo po: 
tuto entrare in porta, si tiene ancorata invi: 











ciuaniza di esso, e'fra pochi gicroi! si metterà 
di nuovo ju viaggio per continuare vil giro 
d'Eutupa: La ‘speoiale costruzione ‘di questo 
legno, il lusto col quale è montato, © la gen- 
tileza dell'gnifaggio, atto na grati nu: 
mero di visitatori. Il comandante ed una parto 
‘degli ufficiali “sino partiti. per Roma quosta 
mattina, desiderosi di, ammirarne le inonu- 
‘mentali bellezze. 


—___————_————————— 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 24 luglio reca; 

Lin legge ditata da Valsavarmiche 119, 
pure' corr. laglio, concernente la modificazione 
alla legge organica 90 marzo 1854 sul re- 


è 








‘altro scampo nou le rimanga che le armi. | poti che. anelavano ad unirsi ad essa, 


Qittà, si cimbiano in moneta legale a Torito 
Ha da affermare il suo stato, Massottare| può bene trattare colla massima, disivol- 


dalla banca Lecnino Sacerdote, Levi è Comp, 
via Santa Teresa, e dalla ditta Giuseppe Ballor 


Questa forza manca ora alla Francia, 
perchè è isolata, e perché invece non è 


(lutamento dell'esito l'istituzione. della 
milizia provinciale; della quale citiamo gli 
‘articoli. più interessanti. =“ 
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PARIGI e LONDRA 


‘AL FINE DEL SECOLO SCORSO, 
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LO SFURIAR DEL TEMPGRALE 





Cavtroro V. — Il segalore di legno. 


Un: anno 6 tre meni ! Per) tutto quel 
tempo Lucia visee nel timore. continuo , 
di giomo in giorao, di ota in ora, che 


la ghigliottina tronoasse il capo di sno! 


‘marito, Ogni'giorno sni ciottoli delle vie, 
sobbalzava pesantemente il carrettone 
piano di condannati. Gentili ragazie , 
donne eleganti, con capelli biondi, brani, 
o grigi; giovani; uomini coraggiosi; gon- | 
tiluomini e villani; tutti preda della ghi 
gliottina; tutti ogni giorno portati alla 
luce dal ‘cupo fondo delle Iuride carceri, 
. portati a sbramare l'orrenda sete di quel 
mostro. Libertà, uguaglianza, fratellanza 
0 morte; l'ultima, più facile a spandere 
o ghigliottina ! 
Se la rapidità fulminante’ della sua 
sventura, so l'ala del tempo avessero 








rebbe stato di lei come di molti. Ma 
| al giorno che aveva stretto sul suo gio- 
ivane seno la testa canuta nel bugigat- 
tolo di Sant'Antonio, ella era stata fe- 
dele al suo dovere. Era più fedele ancora 
all'ora del pericolo, come saran sempre 
i bmoni è leali. 

Quando farono stabiliti nel nuovo quar- 
|tiere e il dottore ebbe ripreso il corso 
| dette sne occupazioni, eila assettò 1a casa 
‘come se con loro vi fosse ancor esso, suo 
| marito, Ogni cosa ebbe il suo sito deter: 
lminato, ogni ora il suo impiego. Ella 
fece la souola alla piccola Tncia colla 
medesima regolarità come se fossero stati 
tutti uniti nella loro casa d'Inghilterra. 
Le sottili speranze collo quali si lu: 
singava d'una pronta, riunione col suo 
diletto — i piccoli appateechi pel ri 
torno di Ini, l'ordinare i libri ond'egli 
‘si serviva — le solenne preghiera. della 
‘sera per un prigioniero in particolare, in 





| mezzo a tanti infelici prigionieri, ‘al- 
il'ombra! della morte — cotesti erano quas 
(4 soli sollievi della sua anima affannata, 

In apparenza era poco mutata. Il sem- 
‘plice abito nero, simile ad un abito di 
Intto, cui esse e la bimba portavano; 





fera così pulito ed accurato come gli ele- 


‘(ganti abiti dei giorni felici. 

Ella aveva perduto i colori del sno 
viso: e in esso era costante un' ufanno 
espressione d'ansietà; del resto era vima- 
sta loggiadra e: graziose. Talvolta. ba-| 
ciando il padro alla sera), ella sfogava il 
dolore soffocato. tutto Îl giorno e solamava 
che, sotto il Cielo, egli era il suo solo 








stordito la figlia del dottore, inmmergen-|conforto. Ed allora il dottore soleva ri- 


dola in una inoperosa disperazione , 5a-| 


|ependererisotatamente: 





— Niente può capitare a 
clio to 
Lucia, 

E molte settimane di quella vita uova 
non erano ancora passate quando il padre! 
le disse un giorno venendo a casa; 

— Mia cara, v'ha nella prigione nna! 
finestra elevata alla quale Carlo può tal. 
volta accedere verso le tre pomeridiano. 
‘Quando riesce a salirvi — il che dipende 
‘da molte incerte circostaize — potrebbe 
vederti nella strada, se tu fossì in un 
certo sito che ti mostrerò.. Ma. tu. non 
potrai vederlo, povera la mia bambina, e 
lo potesti pure, sarebbe pericoloso il far- 
gli alcun segno. 

— Oh! padre, mostratemi il Inogo e 
vi andrò ogni giorno ! 

Da quel dì, qualunque tempo facesse, 
ella fu colà e vi stette. due ore sempre. 
Quando le due suonavano ella giungeva; 
alle quattro andava via rassegnatamente. 
Se non pioveva, nè il tempo fosse stato 
troppo incleniente ,, ella conduceva seco 
la bambina , altrimenti ci andava sola, 
ma non ci mancò mai un solo giorno. 

Era nell'oscuro ® sudicio svolto d'un 
viottolo tortuoso. Un misero tugurio di 
un segatore da legna da ardere ne era! 
la sola abitazione; altro non vi si ve- 
‘deva se non un gran muro. Il terzo giorno 
ch’ella fu colà il segatore la notò. 

— Buon giorno, cittadiaa: la disse. 
— Buon giorno, cittadino: ella rispose. 
Quel modo di trattarsi era allora pre- 
soritto da un decreto; Dapprima i patrioti 
l'avevano alottato volontariamente , ma 
‘adesso era logge per ognuno. 





vlo senza) 
ppia; e sono certo di salvarlo, 








— Sei venuta qui di nuovo a passeg:| 


giare, cittadina? 
— Come vedete, cittadino. 


Vace (era stato un tempo conciastrado 
‘cenmò ‘ad esso con un moto del capo 


cho figurassero/ sbarre , 
verso sorridendo, 
— Ma ciò non è ‘affar mio : soggiuns 
tornando a segare la sua legna. 


parisse e fu sollecito a lei 
— Che? sei di nuovo. qui, cittadina? 
— Si, cittadino. 














mio è il mio lavoro. Tu vedi la mia seg: 


che previpita ! 


(colse în un canestro. 


la famiglia! 
Lucia raccapricciò mentre l'uomo ge 





nestro; ma era lmposaibile di veniro senz 
essere veduta. quando il segatore era al 


Il taglialegna, ometto dul gestire. vi. 
‘gettò un'occhiata verso .il carcere ; ac- 


posandosi sul viso le dieci dita di modo 
adocchiò attra: 


Il domani aspettò che Ja donna com- 


La chiamo la mia piccola ghigliottina. 
La, la, la, la, la, la led ecco la testa! 


Il pezzo di legno cadde ed egli lo rac- 


— Mi chiamo io medesimo il Sansone 
della ghigliottina della legna da ardere, 
Sta a vedere! Lao, lao, lao, lao ! È la 
testa della moglie ele capitombola || Ora 
ad un bambino. Tic, tic, tio, tie! Ed ecco 
la testa del bambino che rotola ? Tutta 


tava due pezzi di legno:di più nel ca- 





l'opera. Quindi per diaporlo in suo favore © 
ella gli parlò sempre per la prima, e glî 
regalò talvolta qualche quattrino ch'egli 
‘accettò; senza farsi. pregare, 

Era ungran curioso. Talvolta ella lo 
dimenticava astraendosi s guardare JI 
tetto a le finestre del carcere, e volando 
iu ispirito presso a/suo marito; ma non 
tardava a rientrare in sè, nel vedere 
quest'uomo che l’osservava attentamente, 
col ginocchio puntato sul ceppo da ta: 
gliare o la sega inoporosa. 

— Non è affar mio! — soleva.egli dire 
iù tali casi, affrettandosi a riprender l'a- | 
pera ‘con vivacità, 


) 





‘e 





— Ah! Anche con’ una bimba ! Tua| Per inclemente che fosse il tempo, per © 
madre, n'è vero, piccola cittadina ? lla neve ed il ghiaceio dell'inverno, sotto 

— Debbo dir di si, mamma? — su-|l'aspro vento primaverile, sotto:1a sforza 
surò la piccina, stringendosi a lei. del sole d'estate, sotto la: pioggia del- 

— Siowro; carina. l'autunno, Lncia passava ogni giorno due 

— $i, cittadino. ore in quel luogo e baciava il muro della 

— Al! ma non è affar mio, L'affar|prigione prima di allontanarsi. Suo ma- 





[rito la poteva vedere (così. dicevale il 
padre) appena una volta ogni sci o sette 
‘giorni, sovente, e di passata; sovente an- 
cora per una settimana o quiudici giorni 
quel: conforto gli era tolto; ma bastavale 
Il pensiero che talvolta jl caso permet- 
tesse a Iui di vederla per darle il corag. 
gio d'anpettare tutto ilgiorno, sette: volte 
della settimana. 

Così passò il tempo per lei sino: al: mese 
di dicembre. x p 

‘Suo padre soguituva acamminare di 
‘passo sicuro fra tutti i terrori. Un po 
meriggio la neve veniva giù a lente falde 
com'ella giungeva al' nuo. posto d'osser:: 
vazione. 


Era un giorno di selvaggia esultanza. 
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‘Art. 1. Oltro gli rtuolamenti volontari con- 
‘sentiti dal'titolo 3°%Wella legge organica 20 
inatd:1854, È ammesso tino speciale ‘arruola 
tiénto) volotitario er uun ferma di na ann 
Per-i giovani regnicoli che desiderano istruita 
“nelle ermi. 

Siffatto arruolamento può essere contratto 
‘nei vari corpi delle armi di fanteria, di ca- 
vallerit, di' artiglieria © negli sappatori del 
genio. 

Per essere animesso n questo arruolamento 
‘speciale il giovane dero sudistare alle conti- 
zioni 2°, se, Gi, 84, dell'art, 150 della, pre 
cltata\Jegge organica, el inoltre allo seguenti: 

1. Avere oltrepassato il 17° aniio di età 
ma non essere’ ancora ‘stato chiamato. all'e 
strazione a sorte per fatto di leva; i 

2, Sottoporai del proprio alle spese. di 
mantenimento. vestiario ed equipiggitmenti 
durant/la contratta. ferma, edi anche alla 
Drovvista di uu cavallo sil al mantenimento 
di questo, ne iutende arritolaisi noll'atnia (di 
cavalleria: 

8. Dimostrare con: appositi esami disposti 
dal Ministro della gnerra di avere fatta con 
successo gli stuli completi. delle renole ele- 

iperiori; 
4. Camprovare la Imoha (condotta ti 
testati legali. 

Questi volontari non sono esonerati di avere 
un obiligo di leva, né conferiscoun al fratello 
il'dititto alla esenzione dal servizio militare 

Per i volontari contemplati nel presente 
































ut 








qualli delle scuole tecniche e commerciali su: 
periori, la loro chiamata sotto: le armi pot 

esere ritardata sino nl 24° anno di età, prir 
chè però esai paghino anticipstamente il prezzo 
di affrancazione stabilito peri volontari senza 














2, Sono abrogati 1 varii moli. di eso. 
e ll servizio militare concessi dal 

po 6 tit. II della logge organica 20 marzo 
1654, ail eccerione della surzogazione di fra 
tello o dell'affraneazione come è regolata dalla 
présente legge, 








‘7 luglio 1086 cosca dl prafurre l'asvolntà © 
sonerazione dal servizio militare | e produce 
Boltauto trasferimento alta 15 alla 2° ca 
1200 mella stessa classe di leva. 

l prezzo massimo di affraucazione sarà sta- 
bilito per legge. 

Art. 4. Gli studenti universitari in medi: 
cina, in chirurgia, farmacia e veterinaria n- 
scritti all 2* categoria, sono nenti, die- 
tro loro domanda, dall'Istrazione militare; ma 
în tal caso bano l'obbligo di servire in tempo 
di guerra sino al compimento dell'anno 8 
di età, sin presso i corpi dell'esercito atti 
sin presso ja milizia provinciale rispettivo= 
mente come' medici, chirurghi , farmacisti 
vetorinari effettivi, oppure semplicemente t- 
sercenti, secondoché dibiano gia. conseguito 
ls laurea od il diploma, oppure nou l'abbiano 
atiora ottenuto. 

Quelli di essi che, compiuto l'anno 95 di 
tà, hm foasero per! anco. alchiarati medici, 
chirarghi, farmacioti ‘o veterinari perdono il di- 
Sitto confrto dalla e parto di quont'artcolo, 
€ sono chiamati sotto o, armi per. ricevere 
Distruzione dI 2" categoria © correte la sorto 
ella class di lova dll'amo la cul sono chi: 
mati all'istruzione militare. 





























ascritti alla 9* categoria che 


rit no alt 
tolici in: carriera ecclesiastici 








gione tollerate dallo Stato, coll'obbligo pero 
di prestare in tempo di guerra la Joro_aesì 


‘elle ambulanze. 

Quelli li essi che, compiuto il 95° anno 
gtù non avessero aucora. ottenuto gli ordi 
maggiori, se trattasi di cattolici, o non fos- 
sero stat! dichiarati ministri del proprio culto, 
né trattasi di altre; comunioni religiose, 0 ché 
avessero lnsciato Ju carriera  ecolesiasti 
dopo il ‘95% anno di età, sono, chiamati sotto| 
le armi per ricevere l'istruzione di 98 cate 

ori, e correre la sorte della, classe ‘di leva 
lell’anno in'cni sono chiamati ‘all'istruzione 
militare. 








Ella aveva vedute Ie case sul suo pi 
èaggio ornate di piccole picche, sormon- 
tate; del berretto rosso, con nastri trico- 
lori, e coll'iscrizione pure in lettere di 


mote; n 

La misera bottega del segatore di le- 
‘gna era così ungusta che tutta la sua 
facciata rimaneva coperta da quell’isori- 
zione. 

Il bray'uomo s'era rivolto a qualche- 
essendone incapace, e lo scrivente, strin. 
geudone le parole aveva pur trovato 
modo di farei stare anche l’ultimo motto 
— morte! 

Sul culmine del tetto pompeggiavano 
picca e berretto, come era dovere. perl 
ogui buon cittadino, e nel vano della fi- 
nestra era appostata la sega, con nn car- 
‘tellino che diceva: « Piccola santa Ghi- 
gliottina » — giacchè a quel momento 





sata dal popolo. La bottega era chiusa! 
ed egli assente, il che fu non piccolo 
sollievo per Luoîa che si vide affatto] 
sola; ma quell'uomo non era lontano; di 
li a poco ella adi un moto, un chiasso 
che s'avvioinavano © ne fa’ compresa di 
timore, 

Una folla di popolani scaturi dallo 
volto del ‘muro del carcere, e nel bel 
‘mezzo; il segatore. di legna a braccetto 
‘colla’ Vendetta. Non' v'eran di certo meno! 
di cinquecento. patrioti, che ballavano 
come cinque mila diavoli sonz'altra mu- 
sica. delle loro voci. Danzavano al canto 
popolare della rivoluzione, battendo un 





articolo e che seguono i corsi nnjversitari 0 | ann 


Uguale dispensa può essere accordata, agli | essere 
ci odi aspiranti al 
ministero del culto in altre commaloni reli- 


‘stenza sino all’età ii 94 anni negli spedati © 





duno perchè'glio la scarabocchiasse, egli 





fe della contratta. ferma liano dato prova 
‘di sufficiente istrazione militare, possono cot- 
(séguire all'epoca della leva. della clasée ri- 
‘pettiva l'affrancazione nell senso. dell'art. 
pagando tns. somma che viene ‘in ocensione 











può essere maggiore dell terzo di quell 
bilita per l'afirancazione ordiuaria, corrispon- 
‘dente all'anno ja cui si sono arruolati. 


Qualora questi volontari, oltre la prova 
istrazione militare precedentemente accennato 


ferma. 
Ant. 6, All'articolo) 198 della. legge. orga 
nica 20 marzo 1834 & sostituito il. segnente 


conto del surrogato. Îl servizio; prestato dal 
antrogunte, 


Art. 7, All'art, 156 della. legge organica 
20 rontzo 1854 .è sostituito Il seguente: 
<a ferma di servizio nell'esercito è di 


poranta, 








marzo 1884 è sostituito. il seguente 








‘corpi dell'esercito, eccettuata In 

‘sono. obbligati al' servizio militare 

qui 

ni otto le armi, 

illimitato. 
“Quegli nscri 

gati al servizio mi 











ti al cavallria sono bll: 
peli 





Art. 8, L'afirancazione stabilita dalla legge | nscrtti alla prima categoria decorre, dal 1° 


‘gennaio dell'anno in cui ia classe di leva ri- 
Epottiva compie il 21° nuno di età. 

« TI tempo passato sotto le armi dai vol 
tari senza sotto, quando fossero aseritti alli 
Prima entegoria; è computato a sconto. della 
uropria ferma. » 

Art, 9. All'art, 166 della legge organica 
20 mario 1854, é sostitito il seguente 











litare per 9 anni decorrenti dal 1° gemaio 
‘dell'anno iu cui la cinsse di leva rispettiva 
[compie il ventunesimo anvo di età. “x 

u In tempo di pace sono normalmente ln 
soiati ‘in congedo ‘illimitato. 

« Però, onde ricovere. la necessari 





Der un termine di tempo non maggiore di cli- 
tuo mesi ripartibili in°uno o iù anni, + 


fessioni. 
Gli inocritti di soconda categoria che des 

vero prove di cognizioni militari, specialme 

fel maneggio e nell'uso delle ati, potrazio 








citazioni i volontari senza soldo, che han 
Coinpiuto l'anno di servizio sotto le ai 








decreto reale camere chiamati setto le ati 
totalità, avvero per classi, per categoria, ner 
‘arma o per corpo 0 per’ distretto militare, 
tanto pet 'istrazione lo quanto. per. rase 
mo 0 per eventualità nelle quali ll Governr 
lo giudica opportuno. 


ticpli Se 9 della presente legge, sono appli. 
‘cate ‘alle classi di prima categoria degli anni 





1849, 1849, 1944, 1845, 
1819, ed alle classi di seconda categoria degli 


denti all'unisono: 
Uomini e donne ballavano. insieme, 
‘donne con ‘donne, nomini con womini, 


tre! colori: u Repubblica una e'indivisi-|cOM® portava Il caso. Sulle prime fu s0-|.; orrida. gioia, il piede delicato cnlpe- 


lamento un matto dimenatsi di rozzi ber 
bile, libertà, eguaglianza, fratellanza, 0/01 resi, di rozzi cenci di lata, ma n 


seconda che si accalcavano nel sito an- 
[gusto e ballavano intorno alla figlia del 
‘dottore, alcune figure di danza si forma- 


rono in quella confusione in ‘moto ed ap 


‘mano e giravano mattamente all'intorno, 


botto ad urtarsi, ad abbrancarsi, a se. 


In terribile femmina era stata. canoniz:|Pt23h a girare in un'altra divezione.|ma quando penso che mio marito è in 


‘Ad un tratto sostarono, batterono un al 


ghezza della vi 





zuffa avrebbe potuto essere così doloro: 





il cuore. 
La poca grazia, di cni vi si vedeva 








‘Art. 5..T volontari senza soldo. menzionati | ani 1845, 1947, 1848 01849. 
‘all'et, 1 della presente legge, i quali Alla | Però, quanto/ni militari dello olassi di 1° 


Oghi leva fisata ‘per decreto reale e che nol |{j età: 





cazione, colloenti în Netta milizia, nella quale | tempo di guerra, © più pari a 
essi: percorretanno "tutto. il tempo della loro | correre con esso nella difesa intern dello Stato. 


« Nelle surrogazioni di fratello è tenuto in | 


due specie: l’ima permanente e l'altra tem- 


Art. 6. All'art. 150 dolla legge orgenion 


# Lia durata del servizio permanente è diS 
‘lecorrenti dal giorno (ell'arruolnmento 
x GLi uomini. dî prima categori 


sia tempo di” paco li compiono cn | militari acri 
ed il restante in congedo | forzare l'esercito attivo , sempre quando ve 


E NIORO Ta. corno di pace eo Gi cai tto (DES 


lo Armi ed il restante, tempo in. congedo fill [SUE “pone si tomba di Deco A EU niro 
mitato.  [berogui unità tattica. 
O La durata dellaervizio temporario per gli!" 27/94. Gil uffiziali della. milizia provin- 


u Gl'jueeriti annoverati nella 9*! categoria | eil milizi 
del contingente sono obbligati al servizio mi-|ng 


zione militare, sono chinmati sotto Je armi|di età. 


eusati di una parte corrispondetite 
cat: | delle esercitazioni. 
‘Sono esenti dall'iutervenire a, queste eser- 


Art, 19, 1 militari in congedo illimitato sì |temporaueamente uffiziali superiori dell’eser- 
di prima e si di seconda categoria possono coiì |eito ‘attivo al comando dei battaglioni e dei 


Art. 19. Le disposizioni contenute negli ar- | stabilito da apposito regolamento. 


TROTA Ego e |vinciale ha dititto ad una indennità da 





tempo feroce che pareva un digrignar di | rano guaste e corrotte tutte le cose anche 


‘parvero a Lucia come una regolata ridla 
infernale. Avanzavano, sì ritiravano, 
battendosi l'un l’altro le mani, urtan- 
dosi l'un l’altro il capo, girando da soli 
0 afferrando un altro e girando con lui 
finchè l'un dei due stramazzasse. Intorno 
a quei caduti, gli altri si pigliavano per 


poi la catena si spezzava © due a duc 0 
quattro a ‘quattro giravano e giravano 
finchè tutti sî fermassero insieme, e di 


tro tempo, si formarono in file della lar- 
, € colle teste chine è le 
‘mani alzate si slanciavano strillando da 
spiritati gli uni sugli altri. Nessuna 


‘a vedersi come quella danza che ti ap- 
‘pariva un diletto pervertito, una ‘cosa 
‘innocente un tempo, ora fatta un oriibil 
diavoleto, un passatempo salutare, tras- 
formato in un mezzo da eccitare: fl ‘san- O 
gue, da offuscave la ragione, da indurire| diletta? 


ancora qualche barlume, rendeva più o-|bacio in quella direzione colla punta delle | 
‘diogo il complesso, mostrando ‘come s'e. |dita. 


|ategeria degli anni 184, 1849, 184 0 1845, 
[appartenenti all'arma di cavalleria, la durata 
| el ‘servizio, temiporario! è portata ‘a° 12nuni 
| decorrenti dal 1° gennaio dell'anno in cut Ja 
rispettiva classe lia conipiuto; il ventesimo anno 











| Art. 19. Allorticolo 182 della leggo sovra 
citata, sul reclutamento è sostituito l seguente: 
“TI sott'uficio ato chie tro 

vasi! in congel 

trimonio senza bisogi 

miuistro della guerra. 
Axt. 50. È istituita nua milizia provinciale 








| 
‘subiscano: con stccesso l'esame d'idoneità pre-| 
scritto. dall'articolo 26 seguente per essore | 
nominati) uffiziali nella milizia proviucinle, s8-| ‘milizia: provinaia) 
Fiano (di plen ‘fritto. per effetto dell'atras-|estinata ‘a sostegno doll'esercito attivo iu 


d'antorizzazione del 











particolarmente a con- 


Essa noi È chiamata sotto la armi in tempo 
|ai pace se non cho tomporariamente per la 
sita istruzione ,. ovvero ancho per ragione di 
Onlisio ‘o di sicitrezza pubblica. 

Tu ogni caso la chiamata sotto le armi della 
milizia provinciale deve. essero fatta per de 
creto sovrano. 

Att. 21. La milizia provinciale si compone: 

1 Dei militari di 1" categoria nei tre o 
quattro ulti ami del loro obbligo al 
servizio, quolli eocettnati ‘appartenenti allo. 

all’artiglieria ; ‘al treno ed agli 
i ‘quali rivnagono ascritti 
vpi dell'esercito. attivo elmo al termine 
lio al servizio militare; — 
‘Degli nanritti di 2* categoria nei quat: 
tro o cino. all'imî sani del jon lio al 
serzizio inilitare, 
È però ju facoltà del Governo dî valetai de) 
‘alla anilizia. provinviale; per 



















nò sin il bisogno in tempo di guerra, 
Art, 29. La milizia. provinciale è onlinata 
tari Jn battaglioni o compa 

(gue; anche fn tempo di pace i ruoli ne s&- 

















(Ciale 400 noininati dol Re. 

Art, 95. Gli uffiziali “inferiori della milizia 
breviniciale sone scelti. e: nominati tra $ mil 
tari De cessano) dal servizio dell'esroito nt 
tivo per ‘collcenmento ‘a ritiro o per. volonl 
taria dimissione o per. congedo assoluto, e che 
hicdoso di far parto della milizia provine 
ciale, 

Att. 28. Possono essero omiziti,sottotenenti 

a provinciale, previo: eenme di ido- 
coloro i quali. linîmo compiuto, il loro 
vizio come volontari «euza soldo nell'esol 
o attivo, ©. che banno dato. prova di sufi: 
ciente istrazione militare come è presoritto 
dall'art. 6 della: presente legge. 

‘Questi ‘ficiali non possono essere mante 
nuti nella milizia provinciale oltre jl 90° anno 

















Lie vacknze | dei capitani e Inogo- 








sercito attivo; porò è riservato: un terzo 


‘iffziali della milizia provinciale. — 

Per queste promozioni l'anzianità di grado 
tra gli uftizioli della milizia provinciale corre 
pet tina. 

‘Art; 28, In tempo di pace jl comando e la 
‘umoministrazione dei! corpi della milizia. pre 
Finciale appartengono ni comandanti dei di 
stretti militari. 

‘Quando esea milizia. debba ‘essere chiamiata 
‘lle armi, il Mibistero della guerra. destina 








lella milizia provinciale, ed anehe 


regigime: 
Hei il ceso diffor- 


uffiziali generali quando si 
marno brigate e divisioni 
Art, 99, Le nomine ai gradi di caporale € 
di sutt'uffiziale sono fatto dai comunda iti dei 
corpi della milizia provinciale giusta le notme 











‘Art, 30. L'uffiziale ascritto alla milizia. pri 

eri 
vèrsi nel bilancio annuale del Ministero della 
guerra. 





buone per natura. Il seno verginale pal- 
pitante în. questo sconcio ballo, la, gen- 
tile quasi infantile testolina, accesa du 


‘stante quel misto di fango e di sangue, 
‘erano segni e rappresentazione di quel 
tempo in eui tutto era in rovina. 

Quella danza era la Carmagnola, Quando 
fu passata lasciando Lucia spaventata, 
sgomentata; nel vano della porta del se- 
‘gatore, la neve sottile seguitò a scendere 
tranquilla e bianca e soffice, come eo nulla 
forse stato, 

Come apriva gli occhi olie aveva co- 
perti colla mano, Lucia si vide il padre 
di fronte. s 

— Ob! padre — selamè — che on 
* |bile cos 

— La conosco, cara, la conosco : molte 
volte ne fai spettatore. Non ispaventarti. 
Nessuno di loro ti farebbe male. 

— Non sono spaventata per me, padre, 











balia di quei 

— Lo toglieremo dalle loro grantie, è 
presto. Lo lasciai che s'arrampicava alla 
finestra, e venni giù per dirtelo, Non vi 
hu nessuno che possa vedere? Manda un 
bacio verso quel culmine più alto del 
tetto, 

— Lo mando,;padre, e cou esso l’ani- 
ina nia 

— Non puoi vederlo, povera Ja ‘mia 








— No, padre — disse Lucia singiiioz- 
|zando e piangendo, mentre mandava un 





i corpi della milizia provinciale sono | 
TÌ tempo delle esercitazioni sarà. possilt-|itmpite, in massima, on ufiziali che cessi 
ste ripartito in diverai periodi în modo da | dal atti 3 

oh "pregitiicare leserolzio delle. varie pro: |dee promozioni per auziaità di rado agli 


peuisione di ritiro. 


‘dale possono, essere. chin Ù 
‘mando del distretto militare. rispettivo 
‘Condiuvare nell'istrizzione 0 nelle. rassegu 
‘degli tomi 

‘comgodo illimitato. 
Tu questa ocongione: casi anno, ragione al 
‘ariv‘iutennità giornaliera determinata; per R. 
‘decreto. 

‘Art. 39, Ja tompo; di guerra; sì, applicano 
‘lla milizia provinciale, quando è chiamata 
sotto lo armi, tutte lo leggi ed iregolamenti 
dell'esercito attivo. 


CRONACA CITTADINA 


Festa d'inaugurazione per il 
traforo del Moncenisto. 














ricrale della, Società promotrice dell'industria 
nazionale; 

Era nll'ordino del giorno la. proposta del 

comitato direttivo in ordino alle feste d'inau: 
'gutaziono per il traforo delle Alpi. 
Dopo una breve ed ordinata esposizione 
'del'presidente' conte Manfredo di Sambuy, per 
Giò che riguarda le pratiche e le proposte fatte 
por: solennizzare, degnamente l'apertura del 
Hioinel! delle Alpi, si Impegno tin viva e seria 
iscussione n cui: 
i cav. Afello è Rey lardi, i cav. 
Tensi, Mazncoletti € Canouico. e 














'eampionaria hei locali del Musco indistriale. 
Questa idea che pare ache a noî buonissima, 
‘anzi la migliore che si potesse proporre ei 
‘adottare, per rendore. omaggio alla verità fu 
nega. fimanri dalla egregia Direzione. el 
Afuseo industriale. 
L'illustre prof. Codazza, 
'desimo; mon ‘imisé giù, ci 
‘è pubblicato, n disposizione della Società pro 
notrice dell'industria. mazionale ‘il. materiale 





direttore dol me: 














desima' Società .il pensiero di quest'esposizione 
privata, aprendo u questo five i locali dei 








deve avere’ iecsssarinmento'iflutta esposizionio, 
trovaidovisi presso una magnifica. raccolti 
(qual di fatt) li oggetti dell'intustia stra 
er 

Siutendeva che questo doveva essero subor- 
diunto al permesso che era da ‘attenersi dal 
inistero di agricoltura, industria © conmero 
ilquale il’zelante direttore del: M{n00 scrisse 
con éalde ‘sollecitazioni, | domandando, oltre il 
permesso, nn' concorso di fonii: 

Sappinmo che fersora stesso 
(Codizza un telegrami 

lo siloda della presa iniziativa, si dà. il ioman 
[dato permesto, e solamente sidichiara, deplorati 
























di accordare fondi all'uopo. 

Or dunguo non manca. più ché tatti quell 
[a cui si appartiene pongato Tu quest'opera 
flo che merita. ‘La Sovetà dell'atrio di: 
tamerà w invito a tutte le prinoipali maì 
fatture del paese perchè spodiscano i loro cam- 
pioni a questa. Esposizione, e speriamo che 


tanza della medesima, principalmente in ana 
simile occasione, Ché hnnzi sperinmo che se ne 
capirà di tanto 
ata. Esposizione possa diventare permanente 
come, per es., succede a Kensingliton in In- 
ghilterra, dove il Museo industriale benché 
non conti ancora che 16 aani ‘di vita si è fatto 
lino dei più ricchi o compiuti, mercé l'amore 
con cui il pubblico accolie codesta istituzione, 
Mercè le: somme che vi spose oculate il Gi 
verno; e dove le esposizioni industriali ri 
cevono tutti ‘gli oggetti rimarcheroli 0 rari 
per bellezza di forio artistiche, aquisitezza di 
‘gusto, finitezza di lavoro od ingegno di co 
'truzibne che sieno posseduti dai privati o fab 
bricati dagli opifici. 

Il nostro museo, quantunque da poco stabi: 
lito), quantunque non. lo abbiano favorito co- 

















Imaduma Defarge. 

tore. 
— Ti saluto, cittadino, 

la via biancheggiante. 

‘amor suo; metti un'aria allegra. Bene. 
Diacoati che furono da quel Inogo: 
— Dobbiamo esser lieti. Carlo è chia: 


mato al tribunale per domani. 
— Per domani? 


‘da prendere che non potevano effettnars 
‘finchè fosse chiamato al dibattimento, 


(ciergerie. Non sei inquieta, spero: 


dere: 
— Confido in voi. 


bisogna ch'io vela Lorty. 


rezione, 








——T 





Art. 21, Gli mffizioli delta milizia. provhi-| Corserbator: 
ti presso al (co-|mnseo ora detto 





di unova Jeva, si di quelli ie|8 





Martedì sora sî é riunita l'assemblea ge-| quanto 


Jo. erroneamente si 





rela condizione dei bilabvi non permetta | 0 





ffatta importanza, cho que-| ®Pm-| ® n 


Questa indennità più essere cumulata colla |tauto né le latghezzo del Governo né Îlfmro-e 


‘deî privati, _tiete già il terzo posto dopo il 
d'arti c bestie gi e il 
Kensinglton ; min quello 








[outa ottantasstte anni di vita , e del museo 
inglese abbiamo detto i meravigliosi succes 
foriori al nostro quelli di Berlino © 
ma ‘cho pe. simo. fn grido, Se prenderà 
l'usanza di simili esposizioni , chi non 
[Vede quanto sons potranno vautaggiate le 
arti e le industrie nostre? 


 Menan funebre. — Danni ricor 
Tovdo l'anniversario della morto di Re Carlo 

Alberto ; verrà eseguita , come di rito , nella 
Metropolitana di $: Giovanni, alle ore 10.12 
la gran messa fimebro a piena orchestra, scritta 

uest'amno dall'egregio nostro capo-mmsica della 
guardia nazionale maestro Sangiorgi Filipo» 

Assisternnuo alla. pia fuuzione tutte Je ati- 
tarità civili. è militari e doputazioni dei due 
rami del Parlamento, 
<@ Tentri. — Stante l'inlisposizione, & 
dice; del baritono Otto, che fa causa 
lell'esito poco' felice. del Mactelfi al teatro 
“Alfieri, il baritono Brambilla ne ha assunto la 
Parte è pare) che ore l'esecuzione siasi ua 
Kantino siigliorata, nonostante che. per inter 
retate ÎÌ protagonista della stupenda opera- 
allo richieggano ben nitri cantanti. 

È intanto alla prove Dentrice dî Tenda, di 
Bellini, con una giovano. esurifente; ‘allieva 
del maestro Lumberti, 

Subito: sera pol avremo I? Diavolo. rete; 
































ero. successivamente parte | ballo dell Palini, muovo! solo; per la. acene. del 


teatro Alfieri, in cui potremo ammirare la va- 


terminò |lentia del Iurzio e del Ginghini, il primo 
inprovatido la proposta. di ‘una Esposizione [sotto le spoglie 


servo sciocco; l'altro ‘atto. 





quello di diavolo. 
Stassera: al Ballo grande spettacolo d'inati- 
(Quragione dell'equestre compagnia Ciotti. 





Morti deminciati all'uiffisio. dello stato civile 
il giorno 9 luglio 1871 

‘Rosso Domenica; d'anni 55, di ‘Forino, or- 

tolana — Petrini Luigi, id. A, di Torimi — 

Più 4 minori d'anui 7. 


[el Ilaseo, che di ciò forse egli non aveva In = 
facoltà, ma le scrisse per. suggerite ‘alla me-| Nasvite dichiarate all'uffizio: dello stato civile 


il giorno 26 luglio 1871 
Maschi 10, femmine 11 — Totale 91, 


Museo, donde più opportunità: e più ntlii| ttt tti 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio; astronomico dî. Torino 
@ metri 970. onl livello del mare, 


90 luglio 1971, 





Gini | (0a, [03 oa] 65. | 6 
729,94-19,1| 8,9) 48|152.17°1N0 a. |ser. 

n | 9a |a.[da|ioa | om | oa 
781,0|+29,0/10,9) ol10-16/1N0 1. ser. 
3 m | 18m. (18m sem [10m | 
781,8|4-24,8] 7,4] ssliorsoiva. [sor. 
apom. | ap. |sp|snl ap | an] io 
781,0|+-26,9] 8,0] 35|15° 20'|via, 














Messuna vorrà mou capire l'utilicà e l'impor-|&pom| cn: |on|ep.| ep | sn | on 


701,9(+.90,9/10,1| 41162 90"NE d. er. 
trlon[on | on | sn 
709,414+-93,5/ 11,6) salise sorte a. | 
Temperatura esterna al | miuima + 15,8 
nord in gradi comtesimali. | massima <- 90,6 
Acqua caduta mill, 0,0: 
Minima della otte del 97 + 17,9. 
Bollettino astronomico. 
(Tengo medio di Roma). — 98 luglio 3671. 
Nascero del Sole, ore 50 — Puosaggi 
‘al meridiano, ore 1925 — Tramonto cr 7 49. 
Nascero della Luna 4 56 sera 


Passaggio al meridisno; ora 27 sera, 
Tramonto, ore, 1 7 matt, 
Giorno' della Luna 11°. 











————————_———————————————— 
S'adi un lieve calpestio nella neve; era 


L'onesto vecchio banchiere, fedele al 
sio còmpito, era sempre al suo posto 





— Vi saluto, cittadino — disse il dot: |senza risparmiarsi in nulla è per nulla, 


Egli e i suoi dibri erano di frequento 
(consultati circa. proprietà sequestrate © 


Così disse e passò, Null'altro, Madama | dichiarate nazionali; e quante più poteva 
Defarge si allontanò come un'ombra lungo |salvare per gli antichi padroi 





gli sal- 
[vava. Nessuno meglio di Inl avrebbe po- 


— Prendi il mio braccio, cara. Perltato difendere © preservare senza chiasso 


|o senza ostentazione gl’interessi afidati 
‘alla banca Tellsone. 

Il color ranoio del cielo, l'oscurità che 
scendeva sotto le nubi rossigne, la nebbia 
che s'alzava dalla Senna annunziavatio 


— Non c'è tempo da perdere. Sono ben|la notte. 
‘preparato; tuttavia vi sono alcane misure 


Era quasi buio quando il dottore e sua 
figliagiunsero alla banca. La pomposa re: 
‘denza di Monsignore, profanata insieme e 





Egli non sa nulls ancora; ma io ho|deserta, aveva piantato nel cortile sopra 
‘appreso positivamente che domani sarà|un mucchio di ceneri e di spazzature la 
‘giudicato e perciò trasportato alia Con- [tradizionale iscrizione: « Proprietà na- 


zionale: Repubblica una e indivisibile. 


Lucia appena ebbe; la forza di rispon-|Libertà, eguaglianza, fratellanza — o 


‘morte! n 
Chi poteva esserci col 





ignor Lorry? a 


— Fai bene; ra asicnrati affatto, La tun |chi apparteneva il mantello da viaggio 
incertezza sta pa finire, mia diletta; ce deposto sopra una seggiola? E perchè nom 
lo restituiranno. fra poche ore. L'lio cir-|si lasciò egli vedere? Chi era contui dal 
\condato d'ogni sorta di protezione. Ma|cui colloquio il buon Lorry usci tatto 


‘commosso a stringere la sna. favorita al 


S'interuppe. Si udiva a poca distanza |cuore? A chi parve egli che ridicesse lo 
lun pesante fragore di ‘ruote, Ambi sape- |parole soffocato ch'esso gli sunarrò al- 
|vano troppo bene: quel che annunziasse. [l'orecchio quando alzando In yJoe e vol- 
Uno, due, tre, Tre carrettoni portando il|gendo,il capo verso la porta della stanza 
loro morto carico sulla neve. silenziona. | dalla quale veniva, egli disse: 

— Bisogna ch'io veda Lorry — riprese 
‘a dire il dottore prendendo un'altra di.|sere giudicato domani ? 


— Triaferito alla Conciergerio per es: 





(Continna) 
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Gi serfvono : 
“Roma, 24 luglio. 

I ininistri Lanza e Ricotti sono par- 
titi. Rimangono; oltre ai ministri che 
hiatino oramai residenza fissa in Ioma, 
il ministro Acton ed il Sella. Quest' ul- 
timo sembra che sia davvero rimasto 
senza locale pel suo divantoro, dappoiché 
il Lanza ha finito per volere }ì pilazzo 
‘Braselii. Il Gadda poi, che — tra paren- 
tesi — è il più accomodante tra î mini- 
atri, sì rassegna a cercasi alta. 1: i 
denza, e bi è anche rassegnato fin d'ora 
a scindere il proprio dicastero in più lo- 
cali per agevolare le ricerohe. 

TI Ministero poi degli esteri pende sem: 
pre incerto tra In Consulta; splendida ma 
incomodissima residenza, ed il Valen- 
tini, ove l'ostacolo. principale nasce da 
un ginepraio di difficoltà legali, di cui 
alcune non sono peranco rimosst. 

Per le elezioni municipali tutti i pni- 
titi continuano n dorsi un gran moto. 
Però nuovi ‘indizi mi confermano nella 
previsione che già da parecchi 
molavo, clie cioè il partito giovaue-libe- 
tale e moi tamente ‘conservatore avrà 
îl sopravvento. 

Le probabilità si sono mutate in cor- 
tezza dopochè tutte le frazioni di ‘codesto, 
pertito, che ‘finora non ernno ancora così 
‘connesse come sarebbe stato desiderabile, 
si sono accordato, el in nna rinnione te- 
nuta al Circolo Cavour, delegarono nd 
vin Comitato unico la cura di dirigere il 
movimento, 

Continuano i commenti sul risultato 
delle interpellanze francesi, L'impressione 
se ne è fatta migliore nel senso chie 1p: 
‘pare sempre più chiaramente ‘che contro 
l’Italia non esistono in Francia senti- 
‘menti ostili di tal natura da doverci dare 
seria e positiva preoccupazione. ‘Le vel- 
Jeità clericali dell'Assemblea sono noto- 
riamente impotenti e certo non corrispon- 
dono alle disposizioni vere dolla maggio: 
ranza delle popolazioni. 

E, per quanto spetta al Governo, gli 
‘apprezzamenti del sig. Thievs intorno al- 
l'anità i ttllene, on anna ghe ua valere 
storico, del quale avranno a discutere ] 
dotti, ma non già ad adombrari gli no- 
mini politici, Vi confermo del resto. che 
al Vaticano si fu tutt'altro che soddis- 
fatti di quello che fu detto e deliberato. 
‘a Versailles nella seduta di sabato. 

ll generale Parodi non ha ancora ab- 
bandonato di fatto le funzioni di segre- 
tario generale alle quali ha rinunziato. 

Egli collabora ancora col suo succes- 
sore, generale Fornari, il quale, a sua 
volta, intende alnoremente a sciogliere 
quella matassa che è l'ufficio di stralcio 
del disciolto Ministero pontificio delle 
atmi. Pra Ja molteplicità delle quistioni, 
la difficoltà della legislazione che qui 
era in vigore e'la precipitazione colla 
quale si dovette stipulare le capitolazioni 
nello scorso settembre, ogni caso Iso» 
lato porge argomento ad una infinità di 
controversie per sciogliere le quali l'uf- 
fisio di straloio è incompetente, e che 
debbono essere deferte all'esame non del 
Ministero, ma dei corpi consulenti: dello 
Stato, 




















Gi scrivono da Firenze essere. giuuto colà, 
reduco da. Roma, ieri 95, il comm. Peiroleri, 
direttore generale dei consolati. 

Egli si recò colà per disporre per la imme- 
dista partenza degli implegati del dicastero 
esteri che sono aucora rimasti a Firenze, 

È ginnto la alcuni giorni a Roma: il car 
ainalo Bonnechose. 





Parecchi deputati hanno; fatto ist za al- 








l'afficio: presidenziale, perchè l'ufficio postate 
di servizio apecialo della Camera yernge con: 
servato a Firenze per un po' ili tempo ar 
cora. 

Secondo l’7talie, il: signor, Thiera avrebbe 
dichinrato. al vostro ministro iu Francia che 
l'inoilente relativo alle petizioni dei vescovi 
non. cambia per. mulla ‘lo sue intenzioni ri 
guardo all’Ttalia, e ch'egli seguirà. inveris- 
bilmente Ja. linea politica tracciata nel 
timo discorso; 

Ani sogginnge cl il capo del patere esecu- 
tivo in Francia non tardor: bbe a dare prove pal 
pabili elle nine disposizioni del suo Governo] 
Verso il nostro paese. 

TASSA SUL MAOINATO. 

Dal Ministero delle finanza (ufficio del ma- 
cinnt‘) è stato: pubblicato un. prospetto, delle 
quote di tassa per l'anno 1871, venute effet: 
tivamento:a.scadenza e carico degli esercenti 
nel primo semestre. d\l 1871, Il tota'e, è di 
T,. 18,878,600 47, così distribuite: diritti di 
licenza L 30,475; accertamenti L,424,80871; 
liquidazioni (col ‘contatore. L. 15,867,590 59; 
riscossioni neî mulini L. 61,964 79; penalità 
Li. 15,341 

‘Eeco ora la medesima somma distribuita per 
i vari mesi del semestre: gennaio, L. 2 mi 
Ioni, 158,908 46; febbraio, Lu 9,059,342 86; 
mato, Li 0,198,348 76; aprile, L. 3 milioni, 
219,308 34; maggio, Li 1,008,979 04; giugno. 
Li. 8,855,390.02. 

Viene quindi il prospetto, riassuntivo 6 com- 
parativo delle ecmimo versato. nelle tesorerle 
dello Stato in conto tassa sul macinato nel 1° 
semestre 1871, paragonato coi periodi corri 
‘spondonti del 1870 © del 1869, 

Le somme versate nel 1° semestre 1871 
‘asconero a L. 17,190,023 91, così distribui 
'Piemonte-Ligutia , L, 8,089,467 18; Lombar- 
1. 9,948,627/16 ; Emilia, L. 1,559,240 ; 

. 9146,040 28; Toscana, L. 1 mi 
lione 616,927 ‘55; Marche-Umbria , L. 1 mi- 
lione 070,376 44 ; Provincie napolitano , L. ? 
milioni 866,213 90; Sicilia, Li 1,770,789 64; 
Sardagna, L. 324,596 96. 

Te sommo versate. nel 1* semestre 1870. a- 
sconero iù complesto aL. 10,971,89 29. 

Quello versate nell 1° semestre 1869 asce. 
(sero; a. 6,100,821 00. 

Te quote per. 100 abitanti furono adunque 
‘come segue : 1869; I, 25 14; 1870, L. 45.20; 
1871, L. 70 62. 






































‘Al Vaticano sta per tenersi una gren riu 
niono por decidere qualo condotta sin da te- 
nornî in seguito alla votazione dell'Assemblea 
‘di Versaglia sulle petizioni dei vescovi. 





Una lettera! particolare: da: Madrid dice che 
[cola ai stanno ficendo preparativi nel castello 
per ricevervi .il principe Umbert», cho deve 
‘quanto prima recarsi a fur visita a suo fratello 
re Amedeo. 


I.FUNERALI 
DI GERMANO SOMMEILLER. 

Nol Courrier. deo Alpes de Chambers (el: 20 
corrente si legge: 

« Venerdì passato una folla considerevole, 
venuta dla tutti i paesi del Fauciguy e dei 
‘sircondlari vicini, era riunita a. Saint-Jeoire 
[per tributaro gli ultimi onori al nostro jim 
stre e compianto compatriota. Germano Som-| 
‘meiller. 

« Tlsignor De La Fléchére, sindaco di Saint- 
Jeniro, preso la parola per il primo, e conl 
‘race commoses ricordò le belle qualit e l'in- 
[gegno straordinario dell'uomo; eminente di cni 
la Savois. deplora, la recente ed immatura) 
perdita, 

“ Diase chie il municipio di ‘Torino chiedeva! 
lu anima di Sommeiller: per metterla nel suo 
‘monumentale Campo Santo nella parte desti- 
finta: ‘agli ucanini illustri, ma aggiunse che la 
famiglia del celebre ingegnere, pure mostran- 
‘dosi grata alln gloriosa offerta, non l'accettò, 
‘preferendo che, secondo Germano Sommeiller 
ho manifestò, sempre il: desiderio, egli ripo- 








[sasse nella sua terra natale, in mezzo ui pa- 
renti, agli amici ed ni compatrioti. 
«signori Francesco Dumont e Pietro Blanò 
parlazono sulla tomba, il primo facendo. l'elo- 
gio di Sommeiller‘ qualo scienziato, ed il 








‘condo rivolgendo un pariottico addio all'amico 
del cnore ed all'antico compagno di senola. 

«Il sîg. Grattoni, il collaboratore di Som-| 
miller nella grande impresa che deve immor- 
talare il loro nome, assisteva alla; mesta ceri. 
‘monia, al era fatto segno alle simpatica at- 
tenzione di tutti gli astanti.» 














CORRISPONDEI 






aki, il quale propone il. trasferim 
l'Assemblea a Parigi. Si dice cho il sig. 
non gli sia più tanto favorevole come prima, 
ma l’ifftto immediato del sole sarà, seno 
‘di aciogliore l'Assemblea, di farne differire le 
tornate. L'impazionza. cresco sensibilmente, 
non c'é più il prestigio della novità, nom sono 
Sul tappeto questioni che tengano, viva Jt- 
tenzione, i deputati desiderano! vacnra alle 
loro faccende campestri e al Governo ‘non i-| 
spiicerebbie la loro partenza. Ei 
non, parò fucile: comporre lo 
questione finuziaria e la: Giunta del riond 
namento dell’eucroito vicl essere stimolato, 
giacché, pare che il capo del potere esecutivo 
noù oreda possibile il disarmare In guardia 
nazionale fiuchè non siasi attuato quel’ pro: 
getto; ma è impossitile il pronosticare quanto 
tempo! passerà primaché necada quell'evento e 
iò che fotanto possano mulinare Ia gunrdin 
nazionale e l'Internazionale. 

Poî vi è la legge sul decentramento, li 
quale a misura che va avanti presenta diff 
coltà maggiori. Nn ‘sono ancora giunti BÌ 
paragrafo 96, il. quale: conferisce al capo ikl 
potere. esecutivo ‘îl diritto di sciogliere i Cop- 
sigli generali: nogli intervalit! delle seasiofi 
‘elle Camere , imponendogli l'obbligo di conì 
vocure gli elettori. In terza domenica che 











‘veto che 








| gue il giorno dell'ordine. Egli é chiaro che 


tuîta questa legge è fondata sull'ipotesi di 
tini Governo costituzionale ,, Te. istituzioni del 
quale (sono precuncette negli animi dei legi- 
latori ; ina ‘siccome nol! cl troviamo, in uno 
stato di transizione, noi potrezimo pure, quan: 
tunque persuasi del contrario , avviarei versa 
lu monarchia dei legittimisti. Ogni legge n- 
vente: un effetto orgunico, dovrebbe seguire e 
non procedere In questione; della forma del 
Governo sotto cui seno dentinati a vin 
Francesi per nu tempo più 0 meno lungo, 

È questo uno'di quei casi in chi ci siamo 
già trovti più volte, in cui si pone il carro 
inbanzi ai loi e questo deriva dalla falsa po- 
sizione in. cui sì & messa lo nazione quando 
consenti ‘alla così detta tregua di Bordeaux, 
conseguenza della quale fu_il dare ul capo 
del potero esecutivo piena balla, l'adottare il 
nome della forma di Gcverno che era stata 
[già mutata ni 4 di settembre, scrivendolo sem- 
plicemente: sopra Je porte e confidando quanto 
a tutto Il resto nel caso. La prima idea fa 
quella di! trovaro l'uomo che si voleva render: 
risponsabile, la seconda quella. ii conservare 
nominalmente il potere finchè 81 credesse con- 
veniente. Ma ora è arrivato il momento di far 
leggi durature e di definire $ poteri e questo 
[governo non ha ancora nn carattere stabile, 

‘Si sono dai legittimisti date, dimostrazioni 
‘ad Avignone ed a Nîmes, In questa si fecero 
per le vie processioni precedute. da. bandiere 
bianche e i fogli repubblicani invotano dal 
Governo repressione centro. quelle dimostra- 
zioni politiche, A Chambéry e a Nizza è puro 
tendenza a dar dimostrazioni, ma d'altro ge- 
nere, La posizione incerta del Governo ha in- 
'soraggiato il partito seperatista a manifestare 
‘delle simpatie per l'Italia, ‘sentimento che è 
tato afforzato dai disastri guerreschi della 
Francia e dalla recente andata di re Vittorio 


Emanuele » Roma, 

Nelle ultimo elezioni {l candidato, popolare 
fù eletto a gran maggioranza a Nizza e a 
[Chambéry alcuni giorni sono, accadde: una 
rissa tra i cittadini e | soldati, Il che dimo: 
(stra grau: disamore. nella popolazione, scon- 
tenta del sto prefetto chie è una creatura del 
Gambetta, 


I fogli legittimisti banjo dato molti. parti- 
‘tolari sulla visita di quattro giorni del conta 
‘di Chambord al suo castello. Giunto a Blois] 
incognito, accolse gli omaggi di molt 






































Hi vento dla tutte lo pati della Franci : 
i dice che i contaditi abbiamo "dimostra 
[molto entusiasmo in tale congiuntura 











CORRIERE DEL MATTINO 


Giuuse jeri mattina il nuovo prefetto 


di Torino comm 





Zoppi. 

Stamane partiva per Milano, il conte 
|[Brassier di Saint-Simon, ministro dì Prus: 
sfa presso la nostra Corte. 








FOTIZIE COMPENDIATE. 
Appena passata in seeonin riscuasion 
legge ani Consigli generali , Ja Camera 
cese si occuperà delle.leggi principali fuan 
ziarle ‘el bilancio, è poscia prenderà le. sue 
vacanze. 

“Lnsospensione della sessione durerà probabi 
mente tre mesî, fino ‘all'autuano, Ora .i fi 
francesi si domandano se a_ quest'epoca l'As- 
semblea si riaprità a. Versaglia , oppure non 

ceglierà una tale occasione per far ritorno a 
Parigi Credesî cho a tale. proposito Ian Ca 
mera stessa prenderà wa deliberazione prima 
di separarsi, 

Il Governo propenderebbe. per il ritorno al 
Parigi, na intende. Jnsciare intieramente al- 
l'Assemblea la libertà di scegliere tra.i due 
partiti. D'altronde si capiece che sc la Camera 
festa a Versailles, si dovranno intrapretdore 
‘imngltà © considerevoli lavori e sostenere ingenti 
sa per il ‘sno impianto definitivo, 

Il sig, Giulio Ferre mantiene le suò dimis: 
‘ioni, e generalmetite ‘credesi ‘cle svrà per 
successore il sig. di Breglie. Il sig: Favre 
essendo Îl solo ministro che votasse per l'or- 
‘lino; del: giorno Bartho, mentre lo'atesso Thiore 
votava in favore dell'emendamento Target, il 

ritiro dal Governo divenne fatalmente ine- 
Vitabile. 
\\-In quella memorabile seduta più di una 
vita, dicesi, il sig. Fuvre si era alzato, per 
rendere la parola. Ma si ebbe a notare che 
ogni qualvolta egli accennava di volersi re- 
care alla tribima, il Thiers ne lo impediva. 

La Liberté parlando della. fatale necessità 
di dever accettare per bione le dimissioni di 
Favro, soggiunge: 

« Noi non abbiamo mai confuso: sig. Giu- 
lio Favre cogli omini del 4 settembre ;_ el 
mostrossi profondamente colpito da tutti i no- 
stri dolori nazionali; egli ne fù. l'interprete! 
più fervido © più degno, e non' è certo nel 
momeuto în cui degli uomini ‘sconoaciuti ‘cer- 
cano d attaccarlo nello sua vita privata, dopo 
aver tentato inutilmente di screditarlo come 
uomo politico, ehe noi ci uniremo alla, turba] 
de'suoi detrattori. 

«Noi sentiamo. pertanto l'ind la, do. 
vere di dichiarare che da quest'oggi. il posto! 
Q&l signor Giulio Fave, non è più sul banco] 
Qei ministri, ma bensì val banco del centro 
fistro; © 

Sorivesi alla Gazette de Fruyce che attual: 
meute ju Londra si trovano molti comunisti. 
In ua solo albergo si trovano alloggiati i 
‘generale Bergeret, il cittadino. Lissagaray, 
‘antico generale promosso da Gambetta, e ue 
altri membri della, Comune; 

Ta Gazzetta d'Augsbonry pubblica im 
marchevole articolo, col quale si eccita: Il Go-| 
verno. bavareso a prendere un partito serio 
mella quistione della infallibili,‘ ‘si tende a 
provare che tanto dal puuto di vista dei partico- 

isti come du quello dei nazionali, bisogna 
resintere (alle provocazioni. del partito catto- 
lico, 

Da ultime notizie rilevasi che _ il cholera 
non solo, fu stragi all'ovest della Russia, alla | 
frontiera della Prussia, ma ancora nel centro 
dell'impero russo. 

Scrivesi da Rybinek, nel Governo di Jaroslaw, 
‘che l'epidemia, va colà. prendendo. proporzioni 
allarmanti. 

Dalla Russia abbiamo puro che il: grande 
‘proocaso di Netschajeu e de' suoî complici ebbe 
brincipio 11 19 corr. Juglio a San Pietroburgo. 
Dalle informazioni date dal pubblico. accusa- 
tore risulta chel principalo accusato aveva 
progettato nientemeno che di abbattere il Go- 
verno atabilito, facendo trionfare le idee rivo-| 
Inzionarie e preparando il compimento di atti 
‘ancor più terribili di quelli che nitimamente| 
aesolarono Parigi. 

La sodo dei cospiratori: era a Most 
















































































'santatre.nconanti soltanto. fureno arrestati su 
Essi sono divisi in 12. categtrie, 


—_———_—_ —— 


DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 25 luglio. 
Congresso. — Dapo un incidente sorto 
dalla lettura “del processo, verbale della 





5 seduta precedente, leggonsi i decreti che 





nominano i muovi minist 

Zorilla dico che i nupyî ministri ap- 
partengono all'antico partito progressista, 
c/ole Ja loro politica sarà quella della 
rivoluzione di settembre. 

Monaco, 25 luglio. 

Doxemberger, consigliere di Stato) fu 
incaricato dell'interim degli esteri. 

Brema, 25 luglio;: 

La grande caserma; vonne distrutta dal- 
l'incendio. 

Costantinopoli, 25 tiglio. 

Tgnatioil è partito in congedo. 

L'Herall dico chie una lettera del con 
solo ingleso a Tawris' contiene dei detta- 
gli strazianti sulla carestia in Persia, 

Parigi, 25. lugli 

Tn decreto della Corte di Cassazione 
sull'afare Devienne, dichiara che De- 
vienne non partecipò punto alle trattative 
rimproverategli; ma: ebbe soltanto ui 
missione conciliatrice presso la. famiglia | 
imperiale; quindi fu lungi dal compro» — 
‘mettere la dignità della magistratura e 
compi una buona azione, 

‘Madrid, 26 tuglio; 

Sulla proposta del Governo il Con- 
gresso decise di sospendere le sedute fino 
al 1° settembre. 

Zorilla ricevette le congratulazioni delle, 
autorità è delle corporazioni popolari. 

Pariyi, 26 luglio. 

Favro persiste nelle dimissioni. Il ‘suo 
eventuale successore non è antora. desi- 
‘nato. — La voce del. ritiro di Dufaure, 
di Simon ed altri ministri è smentita; 

Il Journal Offcie! pubblica la nomina 
di MI. Guibert, ad arcivescovo di Parigi. 
L'Officiel soggiunge che Guibert prima 
di accettare indirizzossi al Papa, come è 
nocessario. Pio IX espressegli la sua 
completa soddistizione. 

Monaco, 26 luglio. 

Hohenlole venne chiamato dal re. 

Berlino, 26 luglio. 

L'Imperatore partirà: da'Ems fl 1° 
gosto e andrà a Coblenza, Wiesbaden 
Homburgo\è quindi il 7.agosto a Gasteîn, 
dove vi soggiornerà tre settimane. 

Leggosi nella Corrispondenza provin- 
ciale un articolo sullo Stato e la Chiesa 
cattolica che dice: Le loro relazioni fu- 
‘rono essenzialmente: colpite dalle ‘deci- 
‘sioni del Concilio. Il Governo, in pre- 
senza delle attuali difficoltà, deve. agire 
imparzislmento dal punto di vista del di- 
fitto pubblico. 

Il Governo ereando nel Ministero dei 
culti una sola sezione per gli affari spi- 
rituali, dimostrò che ha ‘intenzione di 
trattare le ;ilue chiese imparzialmento; sof” 
condo il diritto pubblico, ma anche di: 

gli interessi. dello Stato. collo 
si igore tanto riguardo alla Chiesa 
cattolica che protestante. 







































CRONACA NERA. 

Fidatevi dei compagni ! Un giovano di ns- 
[gorio giorni souo ginugeva in Torino in com- 
Daguia di un garzone pristinaio Vi... ed an 
darono insieme ad alloggiara al medesimo al- 
bergo. 

Il pristinsio avendo appurato. che il compa» 
‘gnò era discretamente foruito di denaro; bian- 
cherfà e orologio, nella notte fece man bissa 
‘sa tutte, e ieri mattina, col. preziono. carico, 
si recò alla stazione di Porta: Nuova per svi- 
‘guarsela; ma il solerte delegato di sicurezza, 
‘applicato u quella. ferrovia, avuta. relazione 
del fatto, lo faceva arrestare col sequestro di 
tutti gli oggetti. 

— Jeri sera mentre dna giovinastri stavano. 
portando da un negozio di corsmi, in'vîa, 
‘appel verde; alcune pelli di montome. fàrono. 
preti ia lgrante dale guardio di P. 8.0 cone 

lotti in prigione. 


— Gli arrestati furono 26 îra cui 18. donne, 

















Utsino GrosaePx gureste È 
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Circo Milano (ore 5)— La @ Santa o o Lt ar: de 1010, | POT 11e Mat io dare 
drammatica compagnia Rertini Res I sie pia 
RAPRIERIcTRc 9 INÒ L, die (di Grestà, in territorio 
Voi SER SE Cormeniente Al disporto dello [x "lies uil per tare Vane] Vlaminotio, i due dit io 

——______—= | Calorifero Cuoma Camino LISI rogulamenta [I Ma veg MUD Sio uniti | I bis Desio tte dali i 

ETà contabjth dello Stio 0 sul (abi, centrale QU pregi e dei | pecizo scudo con bito dI gio | Apt i; DOO Del Toto 
DA AFFITTARE Sorvizio del Pesara, ata iti: TT E Ni ATI coco il ale ct 
sistema [vi sa de A ui bel lodo venale Kei 







= EI 

‘al prinio ottobr Sorbettiere italiane perfezionate: tm 

nella; casi premiato a vario Emposizimni 0 privilegiato in Italia el all'estero, |, Si nusiia ci 

Vie Doruei lolle; stesse; in meso di 8 minati si passono- vttsuere gelati; di] Prancizco ha di 

partamento al qualsiasi genere, e in meno di dieci miunti sî può auche, coi vo-| 
LUG It Citcoefo el alimcci 


Stabili Yo dichinento aperto 
n vditizigio, ale 
if 










i della 

i icon: |esproprisione 

Stone | rasi; del terceno a prto nel 

del ‘sor all'ordine, ud im auto rociono Crosa, cin (erriturio. di 
fn, 3080 1 sin. 































nil Viale IO. foro! atti 

















ge asce per O lie et HIS i SUO cone SI 
E e a HU fi pe 19 la toe gii dic MEC Pong tace CARO et 


OGERL e 


‘dî rivenditori pi tr chie pe Vincenza. obi] musa Sp 
ma cascina detta Castella j| intonato ‘e 
Cordova, attigua alla chiesa Par- 


i 
Tops pinta Cai: i CAFFE DI GHIANDE DELLA GRECIA 


Ne ehi Vea renti 
‘questo iminten, 8 
quantitativo di gioriate 8 tirca, 
fra vigna, prato evnpo, poro: 
ab 





Fi oi eni quin cito | li tizio 
terna. è pocco d'ali tiva, di ate [creto del ai 
MOI, cuereati 1 miti. canonico 
Han fosco” Francerao, te giomo. lr 

‘nisi den” Loveno Da 
cilronto, pote fe 
proprio. delli Giovanni 
Emi im e Sconto atelli Vi 








residente. primo 
che pet l'incanto 
Gi i nora ata 

fato Iebntale del 
Ue pi vs ato, 




























init, ii Nomente il ‘camajuo vigato 
[Sd culo cimtuto della atessa proprie 
‘ll d'notte terreno ils} 










mol del di 
supriato. deve servire | 
dim di ua tei carni 
(IVI deere B) cimenna | (i ue atti vinta fra 





"i Pill de) decro 
MAOIAR_S. dlel 
ito, Gol quale ne varzà ordinito 
lata di niberi fruttiferi, pento: 

Vellità da orto e giardino, con 

posso d'acqua viva : più altra 

‘casa vicina, di tredici meme 






Gompo in 
ie tra LROizo 
1, coerenti Hob 





Descrizione del Buoxo! 
Invio 








Limonata magnesiaca granulare effere: 

















sl 


























IRON CASINA IONE i e Li IEsO,iiateatato E credi fi Domionico, n giorn Glerice | AA 
tenor vito |, Estratto d'Orzo Tallito di Linch, per guarire le E SZ lean AVS PASTA 
(Ema ed cato tego. Recapito riimmazioni utestinli, broncliti è €atrei erotici, Dn Mae LA eno Co 
Filippo, 6, p. 2", Torino: 9366 | Estratto di Carne di diver  Spltitis Liqmori, | Inverensi L. 54 è. iovaani Rolgeri calle 
n Vinh dep là voro d'AndOrmO, | 1 uso, 20 Iuelio 1531. fe Viene fi Mona Same. fia | vebdena dl Caigiano; amica 
cldo i 20 le i ar gli totti dell'a i in. ION, 1OSt; in illo consente. alle 0 
INCANTO DI StADILI  |9!9Mnulsito di Lucca, © fabbrica speciale di Lucido couza cor: per gli SM dla, In GA agio ong ale gr 








rosivo. — Presso la drogheria AM ZO, via Doragrossa, |Uer îl Direttoro Gon.lo del Tesos |5 Mali erp priegi| 1093 elia ) och, sel 

im territorio di Leyn).|sgolo via Bottero. 2085 [atti Scotta. 2° | Giornuni Siria, la vie Giorgio felt. cino "NF stitatone 

mia fin DI cad del'eette 
ot 4. Hel ag; Naito Tecimnd pa 

coerenti do "Igunzio 
light Caio, tg 

Feet And 













SUNTO DI PREGETTO REINCANTO E GNADUAZIONI 
(& Pubbl.) 


aiogto prose 
Titante ÎL procuratore ca 


222 SOCIETÀ. BACOLOGICA TORINESE ci 


Sele ja Torino Gerenti | suvnmao |eicpote ilo RI Rae ie e 
“via Nizza, 17. | ( REKRERI o 0, I, PELIRORINO [in Boves (Cuneo) e I n 


fia corrente dormi e 1E ace prio vento: Lotto È. 
‘aampi, firati ‘@ boschi, sul. prezzo | Simo) alla luglio si riceveno ancora sottoscrizioni per l'im-| douicilio, residenza è dimora toi | il recitò dezti stabili vliropria 
dî ooniplesso dio 4100, în Liegi | portazione dal Giappone di Cartoni Seme Anunali verdi. |coniciuti di pagare la comp di NI Stevole > Desidizio. Tritelli | 
Totti separati e quiudi Bitti ink |per l'allevamento 1872. Azioni da lire 500 6109. pagabili fil: 100) iteresni n spie cai venne o, SAT | dl muipi, li dne Gî, I, ce io 
solo. La. perizia e tati gli altri |totale, od un quimto alla sottoscrizione, il galdo alla consegna. Ù Ù i Pastori Piatno 2 miao, LAGO, 


RS SURI aldo alla cen Sung lia della pre: ima 0 Giuse Golome |a visanle a giorno, Vizlimno A£w | 3: Prato; re 
l'etficio del sio volute Cartoni a mmmero fisso con anticipazione di sole di Torino, notificata il |batto, residenti i Varisellt. | sora nen DD 


tutti i giorai ed-ore Mucio. — |Hre cinque. quo Detti sibili son Vercelli, 24 Iuzlio 18 
Torino, €b luglio 167 2020) Il programma soclalo sì spedisce gratis a richiesta, 2847 SUIAFIRnO, (alici 32 Font 
luo prosti 


iti incnei, Totti, al prezzo [soap INSTANZA — 

Epruno de ey esi bite stele ga [9 TT : 

MODE E BIANCHERIE — [ici n ea DEE 
lt pgtcnita di avito che a cominsiare dl al arde per te (fiato giudice dels. l'aoonto | mcr no fotos ern0 Colo [110 Goro di een it via dci Bott, 






















‘osp 
in inappia 
di ace a, 
2) Camp, 
done AL Al è 
‘otto 
Vigm in cericorio di (sella | slo È 


Fegione. via, Gerbida, 
rione H, col n. 115 

















rio di 
ricato ci Riurdino, 


ione. Bonttera; ne 
fi 7, di Avo Sr, Bc 
Lione Rivange.' nec 

158, d'ire 40, 67 




















































































né Pola, zione 
Î tuo 07, 8 
impo, reslonie Calva 

10 eso, de Ie 
7. Clio; n “dell minppa, 
dire a 


180, 267 


























! 





CIROPPO DEPURATIVO; 
DI SCORZE D'ARANCIO. AMARE 
al Toduro di Potassio 























Son Ma Eee voeao | i psoelua cile i evnde olo | erp di cum la sia de 
Antonietta Giubergia; ‘cere Lancia, slunt i inca Gi È Moe pr IE ghe Cocshi Nicola, relticite in T | 64 "0 ese tto, a bla dl a 
Ii Ioduro di Potassio;d un atte: |sagn PO TT e i Ù; tte di col [cinio con decreto TS marzo 1868, pi 










patio reo, undegirativodi ner |fl | 999 ANNA VIVALDI. |A0% 
coca incoutestatiervalto ni ek: 

0 di Scoree d'Arincio amare, 
‘61 ollrato da quali cost 
Uizione senza porimo niet act 
‘orto la Imterità dolo funi 





di ene in vin dell'Oro 
T, otto li na.170, 

fre 29, 90 

avri luogo inv 


Ficore NI urtlssimo ignor pre: 
sidento del tribunale ci diro: 




























Non più Medicine 


La deliziosa Farina igienica, Ja 


REVALENTA ARABICA 
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